Allegato 17
scheda per i tirocinanti - l'osservazione in classe

1. dati generali
specializzanda: dott.sa Sofia Sabatti

classe di concorso: 49 A - matematica e fisica

istituto scolastico: Istituto superiore "Carlo Beretta" 

indirizzo dell'istituto: via Convento, 27 - 25063 Gardone Val Trompia - Brescia

docente: prof.sa Monica Zani

classe:  III A del Liceo Scientifico

giorni di presenza per l'osservazione: 

10 novembre 2000

17 novembre 2000

numero totale delle ore di pura osservazione: 2

materia: matematica
argomento: primi problemi relativi ad un sistema di ascisse su una retta

unità didattica: 

modulo o segmento della programmazione: (tema) piano cartesiano

rapporti con le lezioni precedenti:

La geometria analitica è stata introdotta in una lezione in cui ho collaborato con la docente (3 novembre 2000), nella quale (attraverso una presentazione fatta in PowerPoint) si sono fatti emergere i legami già noti agli studenti tra algebra e geometria, tra numeri e figure. Successivamente l'insegnante aveva introdotto le coordinate su una retta.

2. osservazioni preliminari
2.1. Spazi

Entrambe le lezioni alle quali ho assistito si sono svolte nell'aula della classe.

L'aula è adeguata allo svolgimento della lezione: gli spazi sono sufficientemente ampi, l'illuminazione è buona, la temperatura è adeguata.

Gli arredi e le strutture si presentano in condizioni adeguate alla funzione che devono svolgere.

La disposizione dei banchi è a file ordinate:
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Nell'aula sono presenti le seguenti attrezzature didattiche:

- lavagna.

Ai muri dell'aula sono affissi:

- avvisi.

2.2. Regole

Gli allievi aspettano l'insegnante in piedi, la salutano in piedi e si siedono solamente dopo che ella si è seduta.

Nei banchi, gli allievi occupano stabilmente lo stesso posto.

Gli allievi rispettano le regole comportamentali stabilite dal docente e non è necessario alcun richiamo.
2.3. Composizione della classe

Numero allievi di sesso maschile: 8
Numero allieve di sesso femminile: 15
3. Successione delle attività della docente

In entrambe le giornate durante le quali ho assistito alla lezione, questa era collocata alla seconda ora della mattinata, quindi non è stato necessario fare l'appello; la prima attività svolta dalla docente dopo essere entrata in classe ed aver salutato gli allievi, è stata la compilazione dei registri.

Successivamente, la docente ha controllato lo svolgimento dei compiti e dalla correzione di questi si è preso spunto per un riepilogo delle spiegazioni precedenti, per la verifica del livello di comprensione degli argomenti da parte degli studenti e per ulteriori chiarimenti.

4. Organizzazione della lezione

Volendo riconoscere nella organizzazione delle lezioni le seguenti fasi:

- motivazionale (stimolo);

- associativa e di discussione (richiamo di informazioni pregresse);

- sistematica (approfondimento);

- applicativa (operazioni applicative di vario genere);

potremmo dire che le lezioni a cui ho assistito costituivano la fase applicativa di un più ampio gruppo di lezioni, volte alla introduzione della geometria analitica.

La modalità con cui tale lezione si è svolta è stata la correzione alla lavagna, da parte di uno degli allievi a turno, dei compiti che erano stati assegnati per casa e che avevano creato difficoltà ad alcuni dei compagni.
5. Tipologia della lezione

Nelle lezioni a cui ho assistito per l'osservazione, protagonisti erano gli studenti che, a turno, correggevano alla lavagna alcuni degli esercizi assegnati per casa. L'insegnante poneva domande a coloro che avevano avuto difficoltà, per cercare di renderele esplicite e per precisare i dubbi; ma poneva domande anche a coloro che alla lavagna svolgevano l'esercizio, per cercare di renderlo chiaro anche a chi seguiva da posto e per invitare a generalizzare il procedimento seguito. La correzione degli esercizi è stata decisamente aperta a vari tipi di procedimenti diversi seguiti a casa dagli studenti e riproposti attraverso un dialogo continuo. 

6. Atteggiamento degli alunni

6.1. Partecipazione

La partecipazione degli alunni mi è sembrata, in entrambe le occasioni, molto positiva. 

Molti degli alunni intervenivano, educatamente, anche se non direttamente chiamati in causa dall'insegnante, per chiedere chiarimenti o per dare il proprio contributo allo svolgimento degli esercizi.

6.2. Interesse

L'interesse degli alunni di questa classe mi è sembrato, in generale, abbastanza elevato. 

Non si distraggono facilmente, non chiedono di uscire, non chiacchierano con i compagni (se non per confrontare le proprie soluzioni, quando consentito), sono educati e composti.

7. mezzi e strumenti utilizzati

7.1. Libro di testo

Il testo in adozione è:

Mara Andreini, Raffaella Manara, Francesco Prestipino

Matematica controluce, vol. I

McGraw-Hill, Milano 1999

Esso è stato adottato dall'insegnante della classe, in accordo anche con docenti di altre sezioni.

Esso è stato utilizzato, nelle lezioni a cui ho assistito, essenzialmente per gli esercizi.

A proposito del libro di testo si è verificato un inconveniente; più della metà dei ragazzi della classe, infatti, non ha potuto acquistare il libro di testo in quanto le librerie della zona ne erano sprovviste e, pur avendolo ordinato, non hanno saputo dare un tempo di consegna. Saputo questo, la docente si è riproposta di sentire il rappresentante della casa editrice per capire che cosa sia successo e per vedere se vi si potrà porre rimedio.

7.2. Appunti

Gli appunti vengono presi direttamente dagli alunni.

8. altre osservazioni, suggerimenti e proposte 

Dalla mia osservazione in classe e dal confronto con la prof.ssa Zani, ho potuto notare che la classe risponde positivamente agli stimoli offerti dall'insegnante e che è caratterizzata da una partecipazione e da un interesse notevoli. Non che questo implichi l'assenza di determinate difficoltà o un rendimento decisamente elevato, ma consente comunque di poter lavorare con gli studenti in modo sereno e produttivo, e lascia pensare di poter affrontare con gli sudenti anche alcuni argomenti di approfondimento, al di là di quelli strettamente curricolari.

In risposta a tali caratteristiche ed esigenze della classe, mi sono accordata con la prof.sa Zani per predisporre, per alcune delle lezioni alla quali parteciperò, alcune presentazioni (in PowerPoint o eventualmente sfruttando modelli concreti di solidi o figure geometriche) di approfondimento, ad esempio su:

- il significato e la portata della geometria analitica;

- la storia degli inizi della geometria analitica (Cartesio e Fermat);

- le simmetrie nell'arte e nella natura;

- le coniche: una visione unitaria;

- i fasci di rette e di coniche: una visione dinamica.

